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Ancora sconosciuto il passante travolto e ucciso da una jeep 

I tragici incidenti di Napoli 
Un intero quartiere coinvolto nel dissennato intervento della polizia, chiamata da un assessore de, contro 60 disoccupati 

(Dalla prima panimi) 

i scene stranamente e l u v i o : 
, dal lato eh Diaz/., Danti, i di- j )MVsU) ^ . n i v > l riempita dal 
I soc.-cup.iti uscivano tranquilli I fumo { | e l lacrimogeni e 

- venivano l'atti sai,re stille ; 1(. c u m i o „ 0 U o giunte d j ,.,n. 
i camionette: dal Iato di via | r „ r z „ radevano più confuso 

pauroso carosello tra p,az-

dimostranti. e volavano in ] latamente estranei e. inve.v 
risposui bottiglie e pieliv j di circoscrivere gli incidenti. 
Anche piazza Dante ben | 1. facevano ulteriormente 

•tendere. 
La protesta dei disoccupa 

Domenico Soriano usci-
[ \ano iK-stt e sanguinanti, con 
I i poli/àotti che li caricavano 

sui mezzi. Ma qualche munito 
dopo la situazione precipitava 
su ambedue i lati. In via 
Sonano cominciava lo sparo 
di candelotti lacrimogeni 
contro un gruppo di perso-

i za Dante, via Roma, piazza 
Canta e via Monleolivelo. In 

! tal modo i funzionari che di-
i ricevano le operazioni — an-
j ziché isolare quei provocato­

ri che si erano infiltrati nel-
protesta dei disoccupati 

ne. certamente estranee ai i coinvolgevano cittadini asso-

TORINO — Il sostituto procuratore Maddalena e, a destra, una delle stanze della sua abitazione distrutta dalle fiamme 

Criminale attentato al giudice che rinviò a giudizio uno della rivolta di Viterbo 

A fuoco nel cuore della notte l'abitazione 
del magistrato: tutti salvi per un soffio 

? 
Tratta in salvo dai vigili del fuoco la famiglia (padre, madre e d uè figlioletti) bloccata in un balcone - Un PM che si è quasi sem­
pre occupato della malavita • Incendi alle auto dei dirigenti della S ida rivendicati dalle BR - Interrogazione dei senatori comunisti 

I commenti dei giornali alle 

I imprese delle « brigate rosse » 

Provocazioni 
elettorali 

I commenti di un giornale ' della democrazia, caratteri 
fatti ohe fanno pari-are i che non sono loro ». Né al te­

la gente — e tali sono indub­
biamente gli ultimi episodi 
della strategia della provoca-
sione, culminati nel ferimen­
to dell'avv. De Carolis — de-
Tono, per quanto siano Interi-
clonati a sostenere una par­
ticolare Interpretazione, te­
ner conto in qualche maniera 
del giudlBio ohe in detei-ml. 
nati momenti si forma spon­
taneamente nella più vasta 
Opinione pubblica, degli ele­
menti ohe concorrono nel sen­
to comune della maggiorali-

. dei cittadini. 
Nell'Italia del maggio '75 

<e non più dell'aprile '43) 
questo giudizio e questo sen­
i o comune sono molto p.ù 
scaltriti, «affinati», se co-
ai si può dire, da tutto ciò 
che in questi anni è successo, 
d i quanto qualcuno possa 
pensare. E ' probabilmente per 
questo motivo che 1 commen­
ti di quasi tutti 1 quotidiani 
prendono avvio non solo da 
una generica esecrazione, ma 
dalla costatazione che gli epi­
sodi criminali di questi glor-
ni si collocano a ridosso dei-

scadenza elettorale. 

« Brigate elettorali » intlto-
uno del più dtrfusl quoti­

diani milanesi della sera. Il 
« Corriere d'informazione », 
scrivendo ohe « a un mese 
dalle elezioni, queste imprese 

juadristlche possono deter­
minare (e in fondo questo è 
«no del loro obiettivi) rea-
«ioni emotive, uno stato d'ani­
mo di paura, e quindi favo­
r ire chi pone l'ordine pubbli­
co al di sopra di tutti i pro­
blemi», concludendone che 

dalle provocazioni, dal eli­
di violenza traggono van­

taggio gruppi conservatori e 
reazionari, ohe sotto il manto 
dell'ordine pubblico possono 
eoprlre altre magagne ». 

Analoghe considerazioni si 
possono leggere sulla « Stam­
pa», dove si osserva ohe i 
eruppi di provocatori ohe .si 
dichiarano rivoluzionari di si­
nistra «agiscono di fatto al 
danni della sinistra e delle 
forze popolari, nella vigilia 
elettorale favoriscono la DC », 
• sul « Giorno » dove si ri­
leva la « minaccia di attrl-
ttulre, attraverso etichette 
clamoroso e sostanzialmente 
Ingannatrici, alle forze popo­
lari, alle rorze di sinistra che 
lottano sempre nell'ambito 

Dure condanne 
dalle fabbriche 

•Sdegno e condanna per l'ag 

Kesslone al capogruppo dei-
Democrazia cristiana sono 

• tat i espressi da tutte le for­
se e organizzazioni politiche 
• sindacali del paese. In par­
ticolare dalle fabbriche è 
part i ta la richiesta di misu­
re del governo e dogli orga­
ni dello Stato per garantire 
l'ordine democratico e ini­
ziative di chiara impronta 
antifascista por punire ispi-
lator i e esecutori della -stra­
tegia della violenza e della 
provocazione. 
.. A Genova prese di posizio­
ne sono registrate dal consi-
Silo di zona dei lavoratori 

ella Val Blsagno t«é moti­
vo di preoccupazione consta-
tore con quanta facilità c r -
.minali comuni... passano go­
dere di complicità fra gli 
•teMl apparati dello Stato») 
Alai consiglio di fabbrica del­
l'ASGEN (Ansaldo) di Cam-

{pi e del consiglio del m-tal-
r meccanici della Vnlpolcevera. 
[Un altro documento e .stato 
(approvato dalla FLM geuo-
|.Vese e dalla -sezione ligure d. 
[Magistratura democratica. 
f A Montatone telegrammi 
r di protesta al ministero del-
; l 'Interno t < vengano streuca 
[ In con ligoie e fermezza a-
f-«*J»ivenzc e le c'imp.iciia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1(1, 

L'appartamento di un giudi­
ce istruttore del tribunale di 
Torino è stato dato alle fiam­
me questa notte da ignoti. 

Il criminale attentato, sulle 
cui origini sta ora indagan­
do la Questura, ha sfiorato 
la tragedia: il magistrato e 
la sua famiglia erano infatti 
addormentati all'interno della 
abitazione, e solo grazie al 
tempestivo intervento del vi­
gili del fuoco è stato possibile 
trarli in salvo. Solo la moglie 
del giudice anch'essa magi­
strato addetto alle cause di la­
voro è rimasta lievemente u-
stionata alle mani e alle brac­
cia, mentre portava In salvo 1 
due figlioletti. Emanuela di 8 
anni e Giovanni di 3. 

I danni materiali sono in­
genti: l'Intero arredamento è 
andato distrutto, parte degli 
Intonaci sono crollati per 11 
calore delle fiamme, 1 vetri 
sono frantumati. 

L'attentato e stato compiuto 
questa notte verso V1.50. Il 
magistrato vittima di questo 
nuovo, grave e allarmante ge­
sto di delinquenza è 11 dottor 
Marcello Maddalena, giudice 
Istruttore presso II tribunale 
torinese. Il suo nome è legato 
a clamorose Indagini su episo­
di di delinquenza comune: sua 
è l'istruttoria che indicò In 
Giorgio Panlzzarl (l'ergastola­
no che è stato recentemente 
protagonista della rivolta del 
sedicenti NAP nel carcere di 
Viterbo) e in Giuseppe Car­
dino 1 responsabili dell'omici­
dio dell'orefice Baud'ino du­
rante una rapina. A lui sono 
anche state affidate le inchie­
ste sul delitto di Fulvio Ma-
gliacani, che secondo l'accusa 
è stato ucciso, con la compii-
cita della moglie, da due noti 
pregiudicati coinvolti in un 
grosso traffico Internazionale 
di auto rubate: e sul rapimen­
to del piccolo Pietro Garls, se­
questrato per otto giorni e 
rilasciato dopo 11 pagamento 
di 480 milioni. 

Sempre al dott. Maddalena 
si devo, ultimamente, il via 
all'arresto, da parte dei cara­
binieri, di una vasta rete di 
spacciatori e consumatori di 
droga, nonché numerosissimi 
procedimenti contro rapinato­
ri, omicìdi, ecc. 

E proprio verso gli ambienti 
della malavita sono orientati 
gli inquirenti: Squadra Mo­
bile, Crlmlnalpol, Carabinieri. 
L'ufficio politico della Que­
stura e li nucleo anti-terro­
rismo sono per ora propensi 
a scartare qualsiasi Ipotesi 
« politica »: nessun gruppo ha 
rivendicato la paternità del 
provocatorio episodio e man­
cano moventi che possano far 
giungere ad una simile ipo­
tesi. 

II magistrato, inoltre, e co­
nosciuto da agenti e funzio­
nari come un giudice estre­
mamente temuto dalla mala­
vita, come uno « che non 
molla l'osso ». Più volte era 
stato minacciato, una volta 
era stato aggredito sotto casa, 
un'altra durante un interroga­
torio, alcuni i tentat.vl (nd 
esempio da parte del Car­
dino i di ricusarlo. Net t ino dì 
questi elementi, purtroppo, 
consente eli risalire nd una 
valida pista per l'Identifica­
zione del colpevoli, almeno 
secondo quanto affermano gli 
inquirenti. 

Gli autori de l l ' a t tenta to 
hanno usato, per appiccare 11 
fuoco a l l ' appar tamento del 
giudice Maddalena, una gros­
sa tanica di benzina. Parte 
del liquido è .stato fatto fil­
trare sotto la porta dell'al­
loggio, quindi, dopo qualche 
minuto sufficiente a far eva­
porare il liquido Infiammi-
bile in modo da saturare 
l'ambiente con 1 micidiali gas, 
è stato appiccalo 11 fuoco; | 
una violenta esplosione ha i 
fatto crollare parte degli in- , 
tonaci e ha frantumato I ve­
tri dell'abitazione, poi le fiam­
me si sono propagale ai mo­
bili e all'arredamento. 

Il dott. Maddalena e la mo­
glie Marina si sono svegliati 
al! 'esplosione. R?ndendo>i 
conto di quanto stava acca­
dendo hanno tratto in salvo 
i bimbi, quindi si sono rifu­
giati sul bilcone Invocando 
aiuto. 1 vicini di casa, nel 
lrattempo, avevano dato l'al­
larme, ed in breve vigili del 

con finalità evidenti, tentano < fuoco, polizia e carabinieri 
d, minare le oasi della no- 1 sono giunti sul posto. A stento 
stra convivenza civile e con si è riusciti ad aprire un 
essa .1 tondamento della stes- 1 varco tra le fiamme e a por­
si, liberta per cui si battono I tare in salvo la lam.glia: pel­
le grandi organizzazioni de! i oltre un'ora, poi, i pompieri 
muv.mento operaio ». i hanno dovuto lavorare per 

ma del collegamento con 
scadenza elettorale possono j 
sfuggire giornali decisamente 
conservatori o addirittura 
reazionari come « Il Giorna­
le» e la «Notte», anche se 
per contestare questo rappor­
to o Introdurre elementi di 
mistificazione. 

Una collocazione del tutto 
a sé ha invece il commento 
del quotidiano della segrete­
ria DC, In un fondo Intitola­
to « Democrazia e PCI » si 
giunge ad accusare I comuni­
sti. Insieme a loro 1 « socia­
listi » e 1 «radicali» di of­
frire « un insperato suppor­
to per altre gravi provoca­
zioni » quando essi mettono 
in risalto la responsabilità 
della DC e del governi da 
essa diretti nell'aver consen­
tito il proliferare della pro­
vocazione organizzata. 

Un'osservazione ancora me­
ritano i commenti del quoti­
diani della sinistra extrapar­
lamentare. Del tre giornali, 
« Lotta continua » — non sap­
piamo se per motivi di tem­
po — ignorava del tutto la 
notizia della provocazione di 
Milano. Il «Manifesto» e il 
«Quotidiano dei lavoratori» 
la riportavano invece ad una 
colonna, denunciando 11 pri­
mo «l'oscurità» dell'episodio 
e il secondo 11 carattere «elet­
torale » della provocazione. 
Sia l'uno che l'altro mette­
vano in rilievo la «lievità» 
della ferita, ma il secondo di 
questi fogli giungeva addirit­
tura a concludere che « l'epi­
sodio ricorda uno analogo 
occorso al missino Brlvlo che 
a Roma, in campagna eletto­
rale dichiarò di essere stato 
aggredito e ferito... al mi-
gnolo ». 

La cosa colpisce non tanto 
per lo scarso buon gusto ed 
Intelligenza che 11 commento 
rivela, ma perché è indice di 
un atteggiamento — se si 
vuole anche psicologico, ma 
soprattutto politico — assai 
grave: di un atteggiamento 
che ignora completamente la 
pesantezza e la profondità 
delle trame provocatorie, le 
torbide connivenze ohe emer­
gono dai modi e dai tempi in 
cui le azioni terroristiche e 
squadrlstlche vengono gesti­
te, la sporca campagna pro­
pagandistica cui sono fun­
zionali. 

| che permettono a questi de­
linquenti dì creare alla vi­
gilia elettorale un clima di 
tensione atto a turbare l'or-

j dine democratico»). 
Telegrammi alla DC mila­

nese sono stati inviati dal 
sindaco di Modena Bulgarel-
lì a nome della giunta e dal 
sindaco di Bologna, Zan-
ghen 

In un suo comunicato. la 
presidenza nazionale delle 
ACLI « ha espresso la pro­
pria (erma condanna ed ha 
manifestato alla DC la pro­
pria solidarietà con le vitti­
me dell'aggressione. Dì fronte 
al cl.Ilondersl di gravissimi 
episodi di provocazione e di 
violenza che chiaramente ten­
dono ad inquinare il clima 
del contronto elettorale, le 
ACLI - continuo il comuni­
cato — ribadiscono che lo 
spartiacque ideale e politico 
passa tra le forze che aderi­
scono al valori ed agli Idea-
1 della Costituzione democra­
tica antliascinta e le forze 
che, con disegni oscuri, ma 

TORINO — La moglie dal 
•occorrere I figli 

spegnere l'incendio. La mo­
glie del magistrato è ora rico­
verata al reparto ustionati: 
guarirà in una ventina di 
giorni. 

La gravita dell'episodio è 
comunque indiscutibile, e si 
aggiunge all'allarmante susse­
guirsi di azioni provocatorie 
cui si assiste In auesti giorni, 

Le sedicenti « brigate ros 
se » hanno « firmato » un'al­
tra azione provocatoria di 
chiara marca squadrista. In 
un volantino lasciato sta­
mane in un locale del ser­
vizi all'Interno della FIAT Ml-
raflorl 11 gruppo teppistico ha 
rivendicato una serie di In­
cendi di auto di alcun! diri­
genti del sindacato Slda e di 
capi reparto anche di altre 
aziende di Torino e provincia 
Gli incendi, complessivamen­
te nove, vengono pomposa­
mente definiti opera del 
«gruppi armat i» dell'orga­
nizzazione. 

Una interrogazione sul nuo­
vo atto di banditismo che ha 
colpito due magistrati tori­
nesi - - i coniugi Maddalena 
— atto che per un puro caso 
non ha provocato conseguen­
ze tragiche per essi e per i 
loro due figli in tenera età. 
è stata presentata al ministro 
dell'Interno dai senatori co­
munisti Pecchioll, Benedetti. 
Filippa Germano, Vlgnolo e 
Martino. 

Gli interroganti chiedono 
al governo «come si intenda 
procedere per stroncare una 

giudice rimasta ustionata nel 

modo Inequivocabile di ave­
re una unica matrice ever­
siva si propone di turbare 11 
sereno svolgimento di una ci­
vile competizione democrati­
ca. Innescando un clima di 
violenza entro cui potrebbe 
anche inserirsi una emula­
zione nel torbido mondo del­
la criminalità comune». 

In particolare gli Interro­
ganti chiedono a! ministro 
«se egli non ritenga urgente 
sottoporre al Parlamento, In 
ottemperanza all'impegno as­
sunto dal presidente del Con­
siglio il problema della rior­
ganizzazione dei servizi di si­
curezza che si sono ripetu­
tamente dimostrati Incapaci 
di smascherare e colpire man­
danti, organizzatori ed ese­
cutori di tanti misfatti resta­
ti impuniti dal '69 ad oggi. 
Ciò al fine di rassicurare 1« 
opinione pubblica democrati­
ca che e sempre più convin­
ta che delitti della gravità e 
frequenza quali quelli com­
messi dalla trama eversiva 
comunque mascherata, pos­
sono realizzarsi e restare Im­
puniti solo in quanto ineffi­
cienza omissioni, esitazioni e 
tolleranze ostacolano il giu­
sto e tempestivo funziona­
mento dell'apparato cui è af­
fidato il compito di presie­
dere alla sicurezza del paese 
e alla difesa delle istituzioni 
•della Repubblica ». 

In serata il ministro degli 
Interni on. Gui. per 11 tra­
mite del Prefetto, ha fatto 

trama che, dimostrando in ; pervenire ai coniugi magi­

strati Marcello Maddalena e 
Marina Ponzetto, I sensi del­
la sua solidale pnrteclpazione. 

Dichiarazione 
di G. C. Pajetta 
Sul recenti avvenimenti il 

compagno Giancarlo Paletta 
della direzione del PCI ha la­
sciato la seguente dichiara­
zione: «Ieri a Milano e oggi 
a Torino ha presentato In mo­
do clamoroso e Impudente la 
propria lista elettorale 11 par­
tito del disordine <• della pro­
vocazione. E' difficile non ve­
dere una connessione fra gli 
episodi delittuosi e la loro 
messa in scena truculenta e 
grottesca. E' indispensabile 
denunciarli come momenti di 
una strategia che gioca sul 
ricatto del terrore e sull'irra­
zionale della confusione e del­
lo sconcerto. Si pone il pro­
blema di considerare a chi 
possano giovare le azioni cri­
minose intese a provare che 
alle "trame nere" sulle quali 
non si sa o non si vuole in­
dagare si accompagni il ter­
rore "dell'estremismo rosso". 

Ma prima ancora la doman­
da che 1 cittadini preoccupati 
si rivolgono è quella di sapere 
a che punto siano giunti lo 
sfacelo. l'Insipienza, gli Inqui- i 
namentl dell'apparato dello 
Stato e delle forze che dovreb­
bero garantire l'ordine demo­
cratico. 

La condanna degli autori 
del crimini, la constatazione 
che coloro che firmano "bri­
gate rosse" operano contro la i oflrlre le prime Informazion 
democrazia e contro il movi­
mento antifascista come ieri 
le tristemente celebri "brigate 
nere" non DUO bastare. 

Chiediamo conto a chi deve 
provvedere e non provvede, a 
chi vuol far credere utile una 
legge che ottiene 11 voto del 
fascisti, della situazione Intol­
lerabile. Il nostro "basta" in­
dignato si rivolge a coloro i 
quali non hanno saputo dirci 
nulla di Brescia e Bologna 
che non hanno saputo cattu­
rare l'assassino Tuti, che han­
no lasciato uscire dal carcere 
il cosiddetto capo delle Bri­
gate Rosse, quasi ci fosse bi­
sogno di lui per preparare e 
condurre la campagna eletto­
rale. 

Siamo di fronte all'impu­
nità per i delinquenti, ma an­
che alle d'missloni di fatto di 
chi governa, alla strumenta­
lizzazione Irresponsabile di 
chi predica la crociata. Ci au­
guriamo che prevalga la ra­
gione e renda vani i propositi 
irresponsabili ». 

come del resto aveva 
compreso anche la prefettu 
la — avrebbe potuto conelu 
dcr.-,i invece pacificamente 

. il gruppo dei disoccupai, la 
parte ci, un grosso nucleo di 
lavoratori che soprattutto in 
questi giorni vengono -sba. 
tuli da un ufficio all'altro 
Esasperati con promesse, 
rinvìi e illusioni di natura 
clientelare. I dirigenti sinda­
cali e il PCI erano riusciti 
ad imporre al Comune d! ri­
cercare presso enti, aziende, 
uffici pubblici tutti 1 posti 
disponibili: l'accordo erache 
che si evitassero le assunzio­
ni per chiamata diretta ne­
gli ospedali, n»!le aziende 
pubbliche e private. Per 
questo, da mesi, delegazioni 
di disoccupati stanno andan­
do presso i vari enti, per far 
calere l'accordo. 

La polizia ncn ha saputo 
isolare 1 provocatori ed ha 
finito per fare 11 loro gioco. 
Lo conferma 11 fatto che fra 
i 65 fermati presi alla rinfu­
sa fra quanti si trovavano a 
piazza Dante, disoccupati e 
non, è stalo portato in que­
stura — e subito rilasciato — 
anche il consigliere comuna­
le del PCI compagno Tele­
maco Malagoli, che era con 
1 sindacalisti e con altri 
compagni, fra cui l'on. Egi­
zio Sandomenico, per contri­
buire all'opera di persuasio­
ne allo sgombero dell'ufficio. 
In questura si sono recati i 
compagni Maurizio Valenzi 
e Aniello Borrelli. 

In serata la segreteria della 
federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL ha ribadito di es­
sere intervenuta presso li pre­
fetto e 11 questore per sol­
lecitarli affinché la polizia 
assumesse un atteggiamento 
responsabile in considerazio­
ne della gravità del momento 
e dello stato di tensione clic 
attanaglia la città. Succes­
sivamente, dopo aver chiesto 
il rilascio del disoccupati ler-
matl, la segreter.a ha annun­
ciato che si riunirà domani 
mattina per decidere In rap­
porto agli avvenimenti, ai 
quali — dichiara la segre­
teria — « non ritiene estra­
nea una carica di provoca­
zione venuta evidentemente 
in risposta alla possente ma­
nifestazione cui hanno dato 
vita a Napoli 1 lavoratori del­
la Campania 11 giorno 14 ». 

La provocazione è prose­
guita successivamente, quan­
d o — a sera inoltrata — In 
piazza Dante sono affluiti 
elementi anche della malavi­
ta e teppisti (tra cui alcuni 
provenienti dal comizio missi­
no tenuto da Lauro e Ro­
berti in piazza Matteotti <• di­
retti alla sede fascista) e so­
no quindi proseguiti taffe­
rugli e fermi 

Il governo rifiuta 
di informare il Senato 

Il governo ha rifiutato dì 

attorno al gravi avvenimen­
ti di Napoli nonostante le ri­
petute sollecitazioni del se­
natori comunisti. Nel corso 
della seduta notturna il com­
pagno Fermarlello ha chiesto 
che li governo riferisse Im­
mediatamente le Informazio­
ni in suo possesso attorno 
alle circostanze della morte 
del lavoratore napoletano. 

Il sottosegretario Scardac­
cione si è barricato dietro 
l'afrermazione secondo cui so­
no in corso indagini da parte 
della magistratura e si è ri­
fiutato di dare anche quelle 
che lui stesso ha affermato 
essere informazioni in suo 
possesso. La dichiarazione del 
rappresentante del governo 6 
stata vivacemente rimbeccata 
dal banchi comunisti da cui 
si è continuato a insistere 
perché il governo parlasse al­
meno al termine della seduta 
notturna. Nonostante questa 
protesta, dei fatti di Napoli 
si potrà parlare al Senato 
soltanto la prossima setti­
mana. 

NAPOLI — Alcuni cittadini prestano i primi soccorsi al 
passante travolto da una jeep della polizia in via Roma 

Un comunicato 
della segreteria 

della Federazione 
comunista 

La Scalcienti della Fe­
derazione cuinunlsta di 

Xapoli, in relazione ai Ira­
nici mariniti rcritleatm 
nella giornata di ieri, ha 
emesso il seguente comu­
nicato: 

Una dramma!leu g.ornata 
di protesta dei d.soccepatl si 
e conclusa con incidenti e 
scontri con la poi.zia. Nello 
sbandamento dì uno de: mez­
zi con i quali si e pesantemen­
te intervenuto — anche'fuor: 
dell'area della protesta — nei 
confronti dei man.lestanti, un 
cittadino u .slato travolto e 
ucciso. 

La Federazione comunista 
napoletana esprime ,1 suo pro­
fondo cordoglio alla famiglia 
duramente colpito ne: suoi 
all'etti e. a tutti 1 ferri, sol.-
darielà fraterna e auguri di 
pronta guarigione. 

Alla e»a.speratvt cond.zione 
di masse di disoccupati non s: 
può e non si deve rispondere 
con ordini e dee,Sion: avven-

I tate e con l'uso dissennato e 
I Irresponsabile della forza pub­

blica, che contr.bui.sce ad e-
I stendere e aggravare il clima 
! di tensione sociale. La Federa-
1 zlone comunista napoletana 

chiede che atti brutali, com­
portamenti illegali e comun­
que irresponsabili d: singoli 

• funzionar: e agent. siano ri-
1 gorosamento accertati, denun-
| ciati e puniti: non vi può es-
[ sere ordine pubbl.co a Napoli 
; i-c non si g:ir.iiit..sce in ogni 
; momento e circostanza lo svol-

La sentenza a Firenze contro il fascista assassino 

Ergastolo a Mario Tuti 
Dopo un'ora in camera di consiglio i giudici hanno comminato il massimo della pena - Non si è volu­
to scavare sui legami e le protezioni della organizzazione nera della quale il geometra faceva parte 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1C 

Ergastolo per il fascista Ma­
rio Tuti. 11 presidente ha letto 
il verdetto dopo appena un'ora 
di camera di consiglio a con­
clusione di tre rapide udienze. 
Ci sarebbe quasi da ralle­
grarsi per questa inusitata ra­
pidità della giustizia. Rapidi­
tà che invece è dovuta alla 
latitanza dell'imputato e al di­
battimento clic si è limitato a 
prendere in esame soltanto 

I l'orrendo crimine commesso la 
| sera del IH gennaio con l'as 

sassmio dei sottufficiali di po­
lizia Leonardo Falco e Giovan 
ni Ceravolo e il ferimento del­
l'appuntato Arturo Rocca. Se 
lo scopo era quello di giunge­
re in breve tempo a una con­
danna «esemplare » elle rassi­
curasse l'opinione pubblica sul­
la funzionalità e la rapidità del­
la giustizia, i tempi sono stati 
rispettati. Ma la condanna al 
carcere a vita di Mario Tuti 
ila [asciato in sospeso tutti 
gii interrogativi sulla orga­
nizzazioni' eversiva fascista 
clic ugiwi e agisce m Toscana 

Sono rimasti, cosi, nell'om­
bra I collegamenti tra la cen­
trale nera di Arezzo del Fron­
te nazionale rivoluzionario re­
sponsabile degli attentati di 
Terontola, Riputino e Arezzo 
e i fascisti di Lucca che han­
no aiutato, favorito la fuga 
di Mario Tuti, La Corte d'as­
sise non ha fatto nulla per 
approfondire questa indagine, 
non ha dato la minima indi­
cazione. « Tuti è colpevole, 
Tuti ha ucciso Tuti all'erga­
stolo », questa la conclusione 

Il pubblico ministero, dopo 
aver dedicalo molto tempo 
della sua requisitoria alla fi­
gura del Tuti . definendolo un 
« dottor Jekili di provincia », 
sconosciuto a lutti nella sua 
veste di terrorista, ha affer­
mato che 11 geometra di Em­
poli ha ucciso per paura. 
« Paura — ha detto il PM — 
per aver perduto Ja sua ri­
spettabilità, paura di aver 
perduto la sua maschera di 
buon padre di famiglia, di 
bravo ragazzo ». Il PM, nella 
ricostruzione di quella tragi­
ca sparatoria, ha difeso l'ope­
rato dei tre agenti di polizia. 

« Non peccarono di ingenui­
tà o di faciloneria. Si recava­
no da un cittadino che era 

benpensante, onesto. Lo co­
noscevano fin da bambino e 
in queste condizioni non sì 
diffida ». Furono massacrati 
a colpi di carabina. Però il 
pubblico ministero ha sorvo­
lato su molte circostanze a 
proposito della visita dei tre 
agenti in casa del Tuti. Ad 
esempio perché 11 rappresen­
tante della pubblica accusa 

I non si è chiesto come mai fu-
I rono incaricati gli agenti del 
i commissariato di Empoli. 
I quando l'ordine era stato in-
i vece ricevuto dall'uificio pò-
i litico della questura di Fi-
i renze? Nel primo fonograin-
I ma si Incaricavano gli agenti 
' di Empoli di eomrjlere accer-
I tamentl su un « certo Tuti. 
I proprietario di una " 128 " che 
| era stato visto ad Arezzo », 
' ma nel secondo si ordinava 
i l'arresto. L'ordine era del giu­

dice Marsilì che aveva messo 
le mani sui membri della cen-

| trale nera Francl e Malentac-
chl: era stata registrata una 
conversazione telefonica 1 ra 
l'amica del Francl e il Tuti. 
Perché quindi si inviarono i 
tre agenti empolesl, anziché 
organizzare una spedizione di 
uomini preparati e scelti co-

dere all'arresto di un terro­
rista? 

Sono interrogativi ai quali 
il PM non ha risposto. Il dot­
tor Pappalardo, però, non si 
é potuto esimere dall'affron-
tare la posizione politica del 
Tuti che Invece nell'istrutto­
ria è completamente assente. 
Il PM ha riconosciuto che li 
geometra di Empoli « era cer­
tamente un uomo di estrema 
destra, iscritto al MSI fino 
al 1971 ». Proseguendo nella 
sua requisitoria il dott. Pap­
palardo ha affermato che Tu­
ti era collegato con gii am­
bienti di estrema destra di 
Arezzo, Pisa e Lucca. 

« A Pisa erano Torchia il 
segretario del MSI, Simbari 
e Rosa 1 quali, guarda caso, 

I quando ordinai le perquis,-
I /ioni — dice il PM — subito 

dopo la tragica sparatoria fu-
I rono trovati con armi dete-
| nttte Illegalmente. Ad Arezzo 

Tuti aveva in Franci un ami­

li Cosa sia e cosa abbia lat­
to questa organizzazione — ha 
affermato il PM — non ci in­
teressa qui. ora. Sara compi­
to, comunque, della magistra­
tura perseguirne i membri. ì 
mundantl. I llnnnzlatorl. Noi 
giudichiamo Mario Tuti per il 
quale chiedo la pena dell'er-
gaslolo. E' una parola che mi 
fa paura e che pronuncio per 
la prima volta in 21 anni di 
carriera ma e la .sola che la 
mia coscienza nu impone di 
chiedere. Tuli e l'cM-mpio p.u 
lampante di delinquenza che 
presume di allermarsi con 
l'odio, con la violenza e con 
11 sangue ». Una requ.sitorla 
contraddittoria come si vede. 

\ L'avvocato di uificìo, Sandro 
] Cosmai ha cercato disperata­

mente di sostenere che Tuti 
aveva agito in un raptus di 

I tollin « m quanto litio al gior-
1 no pri-Aii del duplice delitto 

era un bravo ragazzo ». 
Quando li dilenvore ha in-

conosciuto da tutti come un I me si richiedeva per proce­

co e un fedele esecutore di t vocato clemenza « in quanto 
—••-' ora ha un padre angoscialo 

ma rassegnato .- qualsiasi sen­
tenza » la sorella dell'agente 
Ceravolo ha urlalo' « Ce un 
altro padre che aspetta inva­
no suo figlio 

Giorgio Sgherri 

ordin 
Il pubblico ministero ha 

quindi affermato che in To­
scana esiste una organizzazio­
ne eversiva lascista in cui Tu­
ti eiw inserito come l.gura 
di primo piano e non ei-rta-
mente da comprimario. 

j .menlo d- ' , i .*---.\'i --'R a e e 
di quella de: <1 .-oci una'.. ,n 
.specie e t-n e..ma di iiclueia. 
d. r .-petto l:.i ma.-^e ;n .otta 
e ior/e di polizia. 

Alla oa.se d: tutto l'accadu­
to v: e la politica, oggettiva­
mente provocatoria, dei go­
verni locali e di quello (c i ­
trale che da mesi e da ann. 
— malgrado il colera e il 
drammatico precipitare della 
crisi economica e sociale — 
non hanno dato alcun sesni 
concreto di voler raccogl.eie 
la domanda di occupazione e 
di progresso che. ancora una 
volta, l'altro giorno si e espres­
sa attraverso lo sciopero re­
gionale e la manifestazione di 
piazza Plebiscito. 

Il movimento del disoccu­
pati — malgrado momenti di 
sbandamento e tentativi di 
iniiltrazioni provocatorie, pel­
ali™ sino ad oggi isolali — 
ha parteeip-to e partecipa, 
con l'insieme dei lavoratori e 
del movimento democratico o 
sindacale, alla vertenza P'-r 
Napoli e per la Campania. 
Tanto più gravi sono pere.o 
le responsabilità di quegli uo­
mini di governo e di quelli-
lorze politiche — in primo 
luogo la DC — che disatten­
dono impegni urgenti, conti­
nuano nella pratica dei rinvi. 
e dei palleggiamenti di respon­
sabilità, tentano di rilanciare 
una linea di sperperi e di pa­
rassitismo. Il detcr.orarsi del­
la situazione determina ten­
sioni gravi, spinge tino n li­
miti di rottura. 

Non c'e tempo da perdere. 
La Federazione comunista na­
poletana si rivolge a tutte li-
forze democratiche della citta 
e del paese perche sostenga­
no nell'immediato: 

li una politica di .tsaun-
zloni — democraticamente 
controllata — in tutti i sei-
tori o\e esiste la necessita 
e la possibilità di nuovi po­
sti di lavoro: 

2) lo .-.blocco, con proc* • 
dure straordinarie e con i ne­
cessari adeguamenti dei fi­
nanziamenti, d: tutta la spe­
sa pubblica nei settori luiicia-
mentali; 

3) l'attuazione di misure 
straordinarie di preavviamen-
to retribuito al lavoro e di 
quallllcazione professionale. 

Alla messo in moto d: un 
tale meccanismo di avviamen­
to alla occupazione deve cor-
r..-,pondeiv una orec.sa revisio­
ne e l'adeguamento di tutte le 
scelte d. i il vestimenti del. -
Partecipa/ioni .statai., de-Oa 
C'.i.soa per .1 Mezzogiorno e d. 
luti. '.: . en',. pubb'.ic, a.'l.r.che 
— su..a ba.se d. una rigorosa 
sena di pnor.ta — s: a.soicur. 
.1 ni i.-ss.nio :mp p^o d. r.sor.-»-
nel c-tmpo dei.e attrczzalu: '-
t'ivi! . del,'u/r.coltura, del.'ap 
parato industriale, pubbl.co e 
privato, 

Il nuovo tragico ep..sodio 
rende non rmv.ab.ie l'incontro 
chiesto da: sindacati al gover­
no naz.oliale Da esso dovran­
no scaturire decisioni concre­
te e latti prec.s: V. prosieguo 
della lolla democratica dì 
massa verif.chera nei prossi­
mi giorni valid.la di scelte, 
nodi e -empi d. attuazione 

IAI segreteria della 
Federa .ione coinunisUi 

napoletani 
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